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porta s che Cono alla fuperticie interna del canal
alimentare, e ruindi aprendoli una flrada ali*
cavità dello tìe'flb canale , ne è pofcia evacuato
nella forma accennata . Si ha dunque in queir.'
affezione una pletora venofa, ed una rigidità
ne'folidi, condizioni molto conformi al melan¬
conico temperamento. '

( 68 ) Il FIufTo emorroidale proviene dalla
medefima caufa s che il Morbo nero , eccettuato
(olamente , che qui ia maggiore accumulazione fi
fa nel/e vene emorroidali , parte perchè il fa -
gue proprio di quefte vene trova un ofiacolo »1
luo corfo, parte perchè una porzione del fang' e
dalla vena porta rifluì fee ia effe . Egli è perciò,
che Je affezioni emorroidali fono più frequenti}
che il Morbo nero. Per altro effóndo medefime le
orcoftanze, che producono quelle due affezioni ,
Jegne » che il temperamento melanconico farà
più che gli altri difpofto anche al fluffo emor¬
roidale.

( 69 ) Flr.ido nervofo.
0 70 ) Cioè la denfitk del fluido nervofo fia

proporzionali; a quella della fodanza folida del
nervo, e del folido femplice in generale. Abbia*
mo perb notato ( n. 62. ) che la denfità del pre¬
detto fluido in molte circoflanze è indipendente
da quella del folido femplice.

( 71 ) Vedi n. ( 63. )
( 7 z ) Vedi n. { 63. )
( 73 ) Q U1 '' Cullen intende parlare del flui¬

do nervofo , che è contenuto nella foftanza mi¬
dollare de'nervi, o piuttofro delle caufe, che
concorrono a ftabilire una maggior mobilità nel
iiiìema mufeo/are, ed una maggior fcnfibilità.
Vedi n. ( 63. )

( 74 ) Vedi n. ( 63. )
( 75 ) Vedi n. ( 63. )
( 76 ) Da quanto è (tetto Un qui efpofto,
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chiaro apparifce, che negli uomini vi fono ri¬
guardo alla loro fenlìbiìità , mobilità, e forza,
e cOiì pure riguardo alla natura, quantità , e di-
ftribuzione de'loro fluidi, certi compleffi fenfibi-
li, e generali ài differenze, i quali Cono compa¬
tibili collo /iato di farina, e che perciò codi'
zuifcono altrettanti fiftemi di organizzazioni, o
nature differenti , i quali fi chiamano tempera¬
menti . Ma oltre quelli compleffi generali, per
cut tutte le differenti nature degli uomini fono
fotto alcune grandi elafi? ridotte, fi hanno CpeC-
fo ne' diverfi individui alcun- particolari diffe¬
renze, che li fanno variare l'uno dall'altro in¬
dipendentemente daJ temperamento. Quefte par¬
ticolari diffsrenzt fono /rate chiamate IdiofincrA-

fie , e cortitujfcono una grande moltitudine di va¬
rietà indeterminate, e vaghe degli umani indi¬
vidui .Or fìccome la varia condizione dell'uma¬
no individuo è atta a modificar grandemente 1' a-
zione degli apprettati rimedj, così per l'opportu¬
na loro ammmiflrazione converrà cercar di cò-
nofeere più didimamente, che è pofTìbiìe , i va-
i) temperamenti, e le diverfe particolari idiofìn-
crafie de' foggetti, fu cui (i opera ; e perciò in
un Trattato di Materia Medica Ci devono ripu¬
tare molto opportune le dottrine generali rifguar-
danti tali tdiofincrafie, e divedi ternperamtntj.

(77) Dietro l'offervazioni de' moderni, fembra
che fi pofTa con qualche fondamento afferire, che
ì fapori dipendono-da una tendenza , che hanno
i corpi fapidi di combinarli eoll'eitremità nervo-
fé, che coiti tu ifeono la principal parte dell'orga¬
no del gufto . Per una tale tendenza infìnuando-
it le particelle di que'corpi fra le particelle del¬
la foftanza midollare di quelle nervofe eflremi-
tà , producono nel fluido nervofo ivi enfiente le
vibrazioni opportune all' eccitamento delle cor-
ffifpondenti fenfazioni. Egii non è però certo ,,
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TRADUTTORE. _ jfj
fé quefte fenfazioni /ìeno /irruli in tutti, ed in
quafi tutti gl'individui. Si è, per efempio , mo'«
to generalmente convenuto in chiamar dolce il
fapore proveniente dall'azione d*un certo gene¬
re di corpi full'organo del gufto,or la fenfazio-
ne, chi quindi (i prova, è ella la medefìma in
lutti» oppure divetfa ne' diverti individui ? Per
/cogliere , come conviene x una tale queftione ,
converrebbe conofeere tutte quelle circoftanze »
che concorrono a produrre una tal {enfazione, e
fé quefte difterifeano effenzialmente ne'differenti
individui. L' opinione» che i fapori dipendano
dalla tendenza di combinazione de'corpi fapidi
coli' eltremità nervofe infervienti al gufto,"è ab¬
bastanza probabile: ma peto quali mutazioni de¬
rivino quindi nella foltanza de' nervi, o nel flui¬
do nervofo j quali in oltre fieno quelle , che da
quefte fono prodotte nel comune fenforio ; in
qual modo il comune fenforio rapptefenti all' a-
nima P efterne impreCTioni • come quelle fieno
dall' anima percepite : fono cofe molto rimote
dal.'o irato attuale delle no/Ire cognizioni , Per
Ja qua/ cofa volendo fopporre ne' divertì indi¬
vidui una divertita riguardo ai medefim i generi
di fenfazioni fapide, bifognerebbe fupporre altresì
uua divertita od in tutte, od in alcune delle con¬
dizioni , che concorrono a produrre tali fenfa¬
zioni. Or ficcomele cofe, che dagli uni vengono
chiamate dolci, amare , ec. , vengono collo ileila
nome chiamate anche dagli altri; perciò fé tutte
le predette condizioni fodero diverfe, bifogne»
rebbe o che i rapporti patticolari di una all'altra
foffero limili ne' diverfi individui , o che foffe
almeno umile il loro prodotto, ciocché dovrebbe
aver parimente luogo > quando alcune folamente
di quelle condizioni fodero diverfe. Per tal mo¬
do e nell'uno,e nell'altro di quelli due cafi fi
potrebbe fupporxe , che le fenfazioni provenienti
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dall'applicazione d'una certa ferie di corpi rifìi!-
taffero uniformi ne'differenti individui : cioè che
egni corpo d'una ìiefia clafle., per efempio de'
«dolci, produceffe una {enCazions uguale in uno
iteifo individuo, ma che quella /èri/azione fofls
differente rifpetto a due individui «J/Verìì . Ciò
pere non fembra compatibìlecoll» fsefjpl/cirà , che
inoltra la Natura nelle lue operazioni ; ed in ol¬
tre effendo tutte le parti della macchina troiana
mirabilmente fra loro ordinate, e conneffe, que¬
lla varietà influirebbe fopra tutta la macchina
tìeiTa,e produrrebbe forfè degW effetti, ne'quali
fi oflerverebbero differenze molto maggiori di
quelle, che generalmente appariscono. In parti-
co/are poi nel fecondo dtgli accennati cali, cioè
quando non ciafeuna delle predette condizioni ha
un rapporto limile ne'diverlì individui, eoli è
diffìcile concepite, come il prodotto di tutti que-
fti rapporti rifulti femore Umile in tanta moltitu¬
dine di varie applicazioni , ed in tanta varietà
di circoftanze di finità, e di malattia. Riguardo
al primo cafo,in cui fi fuppone una divertita in
tutte le predette condizioni rifpetto a'diverlì indi¬
vidui, ma però una lìmite ferie di rapporti,ciò
fembrerà poco probabile ; i.„ perchè 1* impreffio
ni ,che danno eccitamento a tali fenfazioni, fono
femplici, limili, e fi producono da' medefimi cor¬
pi nc'diverfi individui; 2. 0 perchè le mutazioni,
«he fuccedono nell'organo de! gnfto in fimifi cir¬
costanze di malattia alterano nello fte/Tb modo ne*
diveifi individui le fenfazioni provenienti dall'
appheaz/one di corpi fimili ; j.° perchè ne' varj
caliamenti, cne naturalmente fuccedono nel cor¬
po nell'ordinario corfo della vita, non fi offerva-
no cangiarci le fenfazioni femplici ancorché fi
cangino le fenfazioni riflelTe. Per efem.pio , il fi-
ilema de'fluidi, e (juel/o'de'fo'.idi fono certamen¬
te differenti nt'differenti periodi della vita ; ed

in



TRADUTTORE. }6j
in oltre avviene tpeih, che quel, che piace in
un tempo, non piaccia, in un altro, e vice verfa r
ma però, quando non fia arrivata un'alterazio¬
ne morbofa ne/iVconomia animale dell'individuo ,
ciò che fevabva amaro , dolce , falfo ec. in un*
età, /c'inorerà tale ancht in un'altra . Non è
ànnque una differente intenfione delle mede/ime
circofìanze , ma una differente natura , che può
dar occalìone ad una diverfUà di fenfazìcne. Tutte
quefte rifìeffioni m'inducono a credere con Cul-
■len, che le fenfazioni faporofe [empiici fieno li¬
mili ne'diverlì individui, eccettuate alcune cir¬
costanze morbofe,ed alcuni cali affai particolari
e rari. Queili cali formano tante idiofincralie li¬
mili, in turti, non fono però in tutti uguali, ma
ne'diverlì foggetti fé ne offerverà un vasio gra¬
do d'intenfione. Così, per efempio, a dne uomini
ima cofa apparirà amara, ma ad uno effa appari¬
rà più amara, che all'altro. Quelle differenze
confiderate ad uno (ledo periodo dì vita, ed ir*
parità di circoftanze ne'diverfi individui, quando
iieno molto oiTervabili, fommini/rreranno altiet-
tanri efempj d'una diverfa idiol'mcrafìa .

( 78 ) Riguardo al/e fenfazioni rirleiTe di fapo-
xe,cicè n£uardo all'effer grati od ingrati affolu-
tamente, ovvero più o meno certi fapori in ge¬
nere , od in particolare quelli di certe feftanze ,
fi olTervano continuamente inntimerabili varietà ne'
dive/fi individui. Egli è forfè imponibile trovar
due perfone a cui fpiaccÌ3, o piaccia tìlo Hello
grado una data cofa . Qtielte ir.fenlibili varietà pe¬
lò non coftituifeono quella diverlìtà d'idiofincra-
fìe, alla quale fi fuol fare particolar attenzione.
Vi fono alcuni cali di fenfazioni rifleffe faporofe,

i 'juali,per eflàre particolari folamentead un pic-
ciol numero d'individui, e per tllere d'altra par¬
te molto offervabili, fi prendono per altrettanti
caratteri di ben diftinteidioinieiafie. Così ad altri

piac-
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piacciono i dolci, che ad altri riefeono ingrati, è
lo fteiTo fi dica degli amari, degli acidi, ec. Neil*
Àfia intere nazioni fono ghiofnflìme dell'Affa_fe-
tida, che ufano a titolo di faporitìflìmo condi¬
mento. Molti vi fono, che appeti/cono avidamen¬
te le cofe fetide; altri che non guflano le ova ,
fé non fono mezzo putrefatte ; altri, a cui piace
il caviale comporto degl' inteftu.i macerati e pu¬
trefatti di alcuni pefci ( V. Killer, llem. ìfbyjiol
lib. 13. Sea. 2. §. 3. ). Molte di quelte dift'erer,-
ze dipendono da una primitiva diverfa organizza¬
zione, altre da una mut?z:oi e prodotta da una
caufa più o meno fendibile nell' ordinario coifo
Jella vita, ed altre dalla confuetudme; della qua!
cofa avremo occafione di parlare in appreflb .

(79) Continuamente fi hanno degli efempj di
perione, le quali hanno avverfione per un odo-

te , che è gratiflìmo ad altre . Così gli abitanti
della Gvoelandia trovano piacere t\eUJ odóre dell*
0H0 rancido della Balena, i S'umefi per quello
deli' ova fr3cide , ec. ( V. Hxller. Ehm. Phjftolog,
Itb. 14. Sttt. z. §. 9. )

( 80 ) Varj Autori hanno tentato di dilìribuire
i fapori, e gli odori in un determinato numerò
di dalli. Riguardo ai fapori f loro travagli non
fono (lati affatto inutili . La tendenza , che han¬
no i corpi fapidi di combinarli coli' eftremità
nervofe coftituenti il principal fondamento dell*
organo de! guffo, non fefnbra ammettere una
troppo grande varietà, e perciò l'azione de' cor¬
pi fapidi fu quell' organo non vi produce, fé non
un affretto numero di mutazioni diverfe,or più
or meno intenfe, le quali danno occafione ad un

'determinato numero di diverfi generi di fapore 5
i quali generi perchè ioti pcchi, e perchè coffan-
temente provengono dall'azione de'medefimi cor¬
pi , così una gran parte di eflì feno ben cono-
fcisiti e dirtinti dal vo'm i ed i dotti co!V loto

q fpe-
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ipeculazioni cercando di ridarre dentro a claffi
detcrminate quelli, i quali non erano così mar¬
cati , e generili come i primi, hanno eilefo il
limite de' predetti generi, nel che però non fono
Tempre /?*" fra taro totalmente d' accordo. Ri-
guanto P ero ag'^ odori, la perpleflità, e la con-
fufione fono mono maggiori . Quella fenfazione
ièmbra dipendere da una tendenza di combina¬
zione unitamente ad un moto vibratorio, che le
particelle odorifere manifeiìano foli' efiremità de'
nervi oifattor;. Or quelle particelle odorifere ef'
fendo corpi tenuiffirni, penetranr :f[ìmi, fuoaciiTi-
mi, trattenuti, ed involti da ima foftanza in
gran parte oleoia y ed emanati continuamente dal
corpo odorofo; così la loro attività farà oitre-
jnodo varia, e per la diverfa condizione in cui
poffòno trovarli 1' efiremità riervofe predette , e
per la differenza di qualità e moto della parti¬
cella odorifera, e per la diverfa qualità e quan¬
tità dell'altra foftanza , che involge l'accennata
odorifera particella. Queft' immenfa varietà è
irata caufa, che gli odori non fi fieno potuti ri¬
durre ugualmente che i fapori dentro un deter¬
minato numero di eia Si. Gli Autori per tanto,
i quali hanno intraprefo una tal divifione , non
hanno potuto produrre cofe troppo diftinte, e fi-
cure. Quando fi fono ferviti di termini generali
per efprimere le loro clafli, come per efempio di
quelli di aromatico, e di foave, quelli termini
fono riufeid vaghi, incerti, e molte volte ofeu-
ri, né fono itati atti a moftrare tutta J'eftenfio-
ne , ed i limiti delle elafi? , che eoa quelli fi
volevano indicare .t Quando poi quelli termini
Jono (lati tratti da alcuni efempj particolari de¬
dotti dalla cenfidcrazione d'un odore proprio di
qua/che foftar.za, come per efempio i termini di
ambrofiaco,e di alJiaceo prefi dall' ambra , e
dall' aglio, (iuefti terminifc.no fiati molto inefat-
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tamente applicati, poiché Ja ma (lima parte degli
odori particolari, che dagli Autori di tali divi-
fioni fono (tati a tali c/affi riferiti, poca o nef-
funa fomiglianza dimoftrano cogli odori dell' a-
glio, e dell'ambra. Noi nel fcguito avremo oc-
cafione d'indicare quakheduna di tali divilioni .

(Si) L'odore fpeciaimsnte del muichio Tuoi
produrre nelle perfone delicate , di cui il fluido
fiervofo è raro , e mobile , foniffime convulfio-
ni , deliqui, dolori di teda , e molti altri malo¬
ri . Si hanno delle itone de* mali effetti provenu¬
ti ad alcuni foggetti dall' odor delle viole ( Bar-
thoitn. Cent. 3. ) , da quello delle mele ( Stn-
nert. Piaci. I. j. 1\ 1. Seti. a. e. 5. ) . Vi fono
eziandio degli Autori, i quali raccontano (Kf.AUW
imp.) pallori t rotTori, fudori , deliqaj provenati
dal Colo odor di gatto. I feti orrori del rabar¬
baro , del tabacco, dell' antimonio ( Vechlin )
hanno prodotto delle yiurgao\oui q/, \>a \f0 ventre.
Cosi parimente narra Fallopio ( De mtd. furg.
fimpl. e, 5.), che il fuo maeftro di lingua grec*
(i purgava fortemente col folo odore delle pillo¬
le cochh . Alcuni Speziali nella preparazione
dell'unguento di Dialt Mandarono foggetti a nan-
fee , ed a vomiti; ed altri a purgazioni di baita
ventre col folo odor fortifffmo di rofe, nell'oc¬
casione , eh? nella primavera fé ne fervivano a
preparare i feiroppi aurei, e varie altre medici¬
ne ( V. Rxmaz.z,in. de tmrb. Artìf. cap. u. ) .
Racconta Salmuth ( Cent. 3. obferv. 4. ) , che
una femmina col folo odore d'una pozione catar¬
tica prefa da fua forefla fi purgò più fortemen¬
te % che la (ìeffd forel!a,che aveva prefa la detta
pozione ; e che ( cent. 5. obferv. 8. } uri Me¬
dico quando voleva purgarli,, andava a trattenerli
un poco in qualche Spezieria, dove in quel mo¬
mento fi preparava qualche catartico elettuario,
e che il folo odore , eh; quindi, (ì diffondeva

pei


	Seite 361
	Seite 362
	Seite 363
	Seite 364
	Seite 365
	Seite 366
	Seite 367
	Seite 368

